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Potenza - Chiesa di San Michele Arcangelo - 1 gennaio 2017

GUIDA. Cari amici e fratelli in Cristo, siamo qui riuniti davanti al falò, insieme al nostro Arcivescovo, per iniziativa della Consulta che raggruppa tutte le espressioni del laicato cattolico della nostra diocesi, per riflettere sul messaggio del Papa «La nonviolenza, stile di una politica di pace» 

Dai siti web specializzati si rileva che non c’è zona del pianeta che non sia interessata da conflitti, e che oggi è oggi ad altissimo rischio la instabile situazione di pace costruita (pur con grandi differenze locali) dopo la tragedia di due guerre mondiali.  

In Asia, Africa, ma anche Europa e Americhe si contano circa 300 focolai di guerra, pur diversa intensità. Ovunque si combatte (con o senza aperta violenza) per il potere, il territorio, le richieste di autonomia, le secessioni, la decolonizzazione., 
In Africa operano oltre 180 milizie-guerrigliere, gruppi separatisti e gruppi anarchici coinvolti. Si conosce poco, o nulla dei conflitti in Maghreb, Repubblica del Congo, Darfur, Mali, Somalia, che durano da anni e sono costati la vita a centinaia di migliaia di persone.  
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«LA NON VIOLENZA: STILE DI UNA POLITICA PER LA PACE»



Drammatica è la situazione in medioriente, dove non si riesce a trovare la via diplomatica per superare il conflitto decennale tra Afghanistan e Iraq, la guerra nello Yemen, i conflitti tribali in Libia, la drammatica situazione della Siria (dove la Aleppo è icona della città-martire) … Siria, Iraq e Afghanistan contano il 75% di morti in battaglia rispetto al resto del mondo.
Intanto prospera l’industria bellica che vale 13,600 miliardi di dollari all’anno, bruciando per i costi della violenza ì il 13,3% del prodotto interno lordo mondiale!

Questi sono alcuni dati della “guerra mondiale a pezzi” di cui parla il Papa e che Medici Senza Frontiere definisce “conflitti invisibili”. Solo capendo la gravità della situazione potremo fare un passo verso le soluzioni che il Papa prospetta, ma certo non continuando a scegliere strumenti armati e di guerra. 

Con il paio di guanti bianchi che consegneremo a tutti vogliamo dire che le nostre mani non si macchieranno di sangue innocente; che vogliamo battere il traffico legale e illegale delle armi; che riconosceremo il primato della diplomazia sul fragore delle armi; che rispetteremo la cultura e identità di tutti i popoli. 
Ci aiuteranno nella riflessione alcuni preziosi pensieri di pace di persone, fondatori o leader particolarmente significativi per il cammino e la storia dei nostri movimenti e delle nostre associazioni ecclesiali. 
1. INTRODUZIONE ALLA VEGLIA

Canto  Evenu shalom alejem
Lettore 1. La speranza di papa Francesco è che possa fare della nonviolenza attiva il suo stile di vita … «affinché l’immagine e la somiglianza di Dio in ogni persona - come egli ha scritto - ci consentano di riconoscerci a vicenda come doni sacri dotati di una dignità immensa » … il Papa comincia richiamando l’attualità del primo messaggio del beato Papa Paolo VI, che nel 1967 con parole di impressionante attualità scriveva: «È finalmente emerso chiarissimo che la pace è l’unica e vera linea dell’umano progresso (non le tensioni di ambiziosi nazionalismi, non le conquiste violente, non le repressioni apportatrici di falso ordine civile)» e metteva in guardia dal «pericolo di credere che le controversie internazionali non siano risolvibili per le vie della ragione, cioè delle trattative fondate sul diritto, la giustizia, l’equità, ma solo per quelle delle forze deterrenti e micidiali». 
Canto  Evenu shalom alejem
Vittorio Bachelet 
Presidente di Azione Cattolica (articolo sull’Avvenire d’Italia del 31.12.1967)

I cristiani sanno bene che il problema della pace non è solo questione di governi, parlamenti o trattati … che la pace nasce dalla pace del cuore di ogni uomo … Per questo, accanto all’appello ai responsabili dei popoli, è indispensabile una diffusa educazione alla pace … fondata sulla inesauribile ricchezza della parola e della grazia di Dio … cominciando, ciascuno, a crescere nella comprensione, nella tolleranza, nel reciproco aiuto, nel senso di giustizia e di libertà, nel servizio alla verità … 

Così, mentre vigorosamente chiediamo a chi ha responsabilità nella guida dei popoli, di far cessare la guerra ove essa divampa, di trasformare gli armistizi in pace, e di far cessare le ingiuste oppressioni, sappiamo che neppure questo basta… Di fronte al senso d’impotenza che prende il piccolo uomo dinanzi ai terribili problemi della pace e della guerra, la coscienza di accrescere con l’impegno di ognuno la speranza di pace dell’umanità, diventa una ricchezza che dobbiamo trasferire sul piano culturale, civile e della responsabilità operativa. 

Presidente. Facciamo nostra la preghiera con la quale si apre il messaggio del Papa «Siano la carità e la nonviolenza a guidare il modo in cui ci trattiamo gli uni gli altri nei rapporti interpersonali, in quelli sociali e in quelli internazionali». Te lo chiediamo o Dio per Cristo …..

2. UN MONDO FRANTUMATO
Canto  Risposta non c’è o forse caduta nel vento sarà

Lettore 2. Il Papa fa subito riferimento alla situazione del nostro mondo frantumato: egli osserva che «il secolo scorso è stato devastato da due guerre mondiali micidiali, ha conosciuto la minaccia della guerra nucleare e un gran numero di altri conflitti, mentre oggi purtroppo siamo alle prese con una terribile guerra mondiale a pezzi… questa violenza che si esercita in modi e livelli diversi, provoca enormi sofferenze … guerre in diversi Paesi; terrorismo, criminalità e attacchi armati imprevedibili; abusi subiti dai migranti e dalle vittime della tratta; devastazione dell’ambiente». 

Canto  Risposta non c’è o forse caduta nel vento sarà
Lettore 3. Il Papa si chiede a che scopo accade tutto ciò: «La violenza permette forse di raggiungere obiettivi di valore duraturo? Tutto ciò che ottiene non è forse di scatenare rappresaglie e spirali di conflitti letali che recano benefici solo a pochi signori della guerra?». La risposta è nettissima «La violenza non è la cura per il nostro mondo frantumato. Rispondere alla violenza con violenza porta, nella migliore delle ipotesi, a migrazioni forzate, a immani sofferenze, poiché grandi quantità di risorse sono destinate a scopi militari e sottratte alle esigenze quotidiane di giovani, famiglie in difficoltà, malati, anziani ... Nel peggiore dei casi, può condurre alla morte fisica e spirituale di molti, se non di tutti».

Canto  Risposta non c’è o forse caduta nel vento sarà
Robert Baden Powell 
Fondatore dello Scoutismo (dal Jamboree del giugno 1924)

Molti di noi si rendono conto che la Grande Guerra è stata un disonore per tutte le nazioni che vi hanno partecipato, una nota di biasimo per la nostra civiltà e per la nostra religione. Quando ripensiamo che ci siamo abbassati agl’istinti primitivi dei selvaggi, che abbiamo prostituito i nostri talenti scientifici alla scoperta di più efficaci metodi di massacro, che per quanto in teoria ci professiamo cristiani, in pratica non abbiamo accettato la guida di Cristo: questi sono fatti che dovrebbero farci nascondere la faccia dalla vergogna. 
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La guerra che doveva por fine a tutte le guerre ha lasciato il mondo in uno stato peggiore di prima: con più nazioni rivaleggianti, più uomini in armi, sospetti e malumori tra i paesi, e tra i gruppi e i partiti … Ma la guerra ci ha anche mostrato che vi sono tra di noi doti di coraggio e dedizione. Virtù che, se impiegate ad uno scopo di pace, dovrebbero dare un grande contributo per rendere questo un mondo più giusto e più felice”.
Presidente. Ti invochiamo, o Dio, ancora con le parole del Papa, perché «dal livello locale e quotidiano fino a quello dell’ordine mondiale, possa la nonviolenza diventare lo stile caratteristico delle nostre decisioni, delle nostre relazioni, delle nostre azioni, della politica in tutte le sue forme». Per Cristo nostro Signore ...

3. LA BUONA NOTIZIA CHE CI SALVA
Canto  Ubi caritas et amor, ibi Deus est
Lettore 4. Di fronte alla realtà di un mondo in frantumi, il Papa chiede di affidarci al messaggio di Cristo, e alla sua risposta radicalmente positiva, infatti «anche Gesù visse in tempi di violenza. Egli insegnò che il vero campo di battaglia, in cui si affrontano la violenza e la pace, è il cuore umano… predicò instancabilmente l’amore incondizionato di Dio che accoglie e perdona, e insegnò ai suoi discepoli ad amare i nemici (Mt 5,44), a porgere l’altra guancia (Mt 5,39) … Quando impedì a coloro che accusavano l’adultera di lapidarla (Gv 8,1-11), quando la notte prima di morire disse a Pietro di rimettere la spada nel fodero (Mt 26,52), Gesù tracciò la via della nonviolenza, che ha percorso fino alla fine, fino alla croce, mediante la quale ha realizzato la pace e distrutto l’inimicizia» 

Canto  Ubi caritas et amor, ibi Deus est
Lettore 5. «Non si può essere veri discepoli di Gesù senza aderire anche alla sua proposta di nonviolenza … la nonviolenza è realistica –dice il Papa citando Benedetto XVI- perché tiene conto che nel mondo c’è troppa violenza, troppa ingiustizia, e non si può superare questa situazione se non con un di più di amore, un di più di bontà. La nonviolenza per noi non è tattica, bensì un modo di essere della persona, l’atteggiamento di chi è così convinto dell’amore di Dio e della sua potenza, che non ha paura di affrontare il male con le armi dell’amore e della verità. L’amore del nemico è il nucleo della rivoluzione cristiana». 

Canto  Ubi caritas et amor, ibi Deus est
Salvatore Martinez 
Presidente Rinnovamento nello Spirito (messaggio 2013 per la pace in Siria)

Con Papa Francesco vogliamo costruire un grande “muro di fuoco, un muro d’amore”, una grande muraglia di preghiera costruita dalle pietre vive di uomini e donne di preghiera. Nonostante le apparenze, noi confessiamo per esperienza che nel mondo la preghiera è ossigenazione sapienziale che apre il cuore alla bontà, e le menti alla costruzione del bene comune. Solo chi prega impara a riconoscere che l’altro è un dono, non un problema, una minaccia, un nemico da combattere e abbattere. 
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Noi crediamo per esperienza che uomini e donne di preghiera sono la più grande riserva di speranza e di sapienza per il mondo. Ambasciatori di amore e pace, che solcano la storia aprendola ai sentieri invisibili del Dio cui nulla è impossibile. Sono i difensori dei valori autentici della umanità … Nella preghiera la coscienza vuole misericordia, verità, giustizia e pace, perché la nostra terra, sia un vero spazio di fraternità universale, oltre ogni confine sociale e culturale, etnico e religioso.
Presidente. Chi accoglie la Buona Notizia di Gesù sappia riconoscere la violenza che è in sé e si lasci guarire dalla misericordia di Dio, diventando a sua volta strumento di riconciliazione. Per Cristo nostro Signore …

4. LA NONVIOLENZA SUPERA LA VIOLENZA

Canto  Pace sia. Pace a voi. La tua pace sarà
Lettore 6. La nonviolenza non è «resa, disimpegno e passività» Il Papa cita Madre Teresa che si è chinata sulle persone ai margini delle strade, riconoscendo la loro dignità; ha fatto sentire la sua voce ai potenti della terra, perché riconoscessero le loro colpe dinanzi ai crimini –ai crimini! – della povertà da loro stessi creata…  è andata incontro alle vittime, fasciando ogni corpo ferito, guarendo ogni vita spezzata… «La nonviolenza ha prodotto risultati impressionanti… quelli di Gandhi e Abdul Ghaffar Khan nella liberazione dell’India; quelli di Martin Luther King contro la discriminazione razziale; quelli di Leymah Gbowee che con incontri di preghiera e di protesta nonviolenta ha ottenuto la conclusione della 2^guerra civile in Liberia…» 

Canto  Pace sia. Pace a voi. La tua pace sarà
Lettore 7. Francesco ricorda l’importanza del ministero di S. Giovanni Paolo II che nella Centesimus annus  (1991) rifletteva sul crollo dei muri e sugli eventi del 1989, evidenziando come «un cambiamento epocale nella vita dei popoli, delle nazioni e degli Stati si realizza mediante una lotta pacifica, che fa uso delle sole armi della verità e della giustizia … un percorso di transizione verso la pace reso possibile anche dall’impegno non violento di uomini che, mentre si sono sempre rifiutati di cedere al potere della forza, hanno saputo trovare di volta in volta forme efficaci per rendere testimonianza alla verità»

Canto  Pace sia. Pace a voi. La tua pace sarà
Chiara Lubich 
fondatrice del Movimento dei Focolari (da Città Nuova – n.21 anno 1995)

Gandhi ha agito, per dare l'indipendenza alla sua patria, non solo diffondendo la "non violenza", ma anche “provocando” -come lui stesso ha affermato … Mi sono accorta che, se la nonviolenza di Gandhi era simile, almeno sotto un aspetto, al comando dell'amore, anche la sua idea della “provocazione” non era lontana dalla lotta che il cristiano deve condurre per cambiare se stesso e il mondo. Infatti il cristiano deve sempre “agire” ma anche “reagire” contro ciò che non è conforme al pensiero di Dio e alle sue esigenze sull'uomo. 
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Così, passando in rassegna le beatitudini - viste come carta d'identità dei cristiani - ho potuto constatare come esse si interpretino bene se le vediamo non come regole che possono offrire una patina cristiana lasciando le cose come sono, ma come “pungoli” per una vera rivoluzione. Ad esempio "Beati i pacifici" certo non chiede che si stia lì in pace, senza scomporsi, ma che si sia solerti costruttori di pace, in noi, nei confronti di Dio e con gli altri. Dunque si reagisca a tutto ciò che non è pace nel mondo!

Presidente. O Dio fa’ che nessuna religione profani il Tuo nome giustificando la violenza, perché: «mai il nome di Dio può giustificare la violenza. Solo la pace è santa. Solo la pace, non la guerra!». Te lo chiediamo per Cristo …

5. FAMIGLIA: RADICE DELLLA NONVIOLENZA
Canto  Semina la pace e tu vedrai …

Lettore 8. Secondo il Papa è fondamentale percorrere il sentiero della nonviolenza anzitutto «dall’interno della famiglia, dove la gioia dell’amore si propaga nel mondo e si irradia in tutta la società. D’altronde, un’etica di fraternità e coesistenza pacifica tra persone e popoli non può basarsi sulla logica della paura e della violenza, ma sulla responsabilità, sul rispetto e sul dialogo sincero …. In questo senso, rivolgo un appello in favore del disarmo nonché della proibizione e dell’abolizione delle armi nucleari. Con uguale urgenza supplico che si arrestino la violenza domestica e gli abusi su donne e bambini»

Canto  Semina la pace e tu vedrai …

Lettore 9. «L’anno giubilare - scrive Francesco - ci ha fatto prendere coscienza di quanto numerosi siano le persone e i gruppi che vengono trattati con indifferenza, vittime di ingiustizia e violenza. Essi fanno parte della nostra “famiglia”, sono nostri fratelli e sorelle. Per questo le politiche di nonviolenza devono cominciare tra le mura di casa per poi diffondersi all’intera famiglia umana… L’esempio di santa Teresa di Gesù Bambino ci invita alla pratica della piccola via dell’amore, a non perdere l’opportunità di una parola gentile, di un sorriso, di qualsiasi piccolo gesto che semini pace e amicizia. Una ecologia integrale è fatta anche di semplici gesti quotidiani nei quali spezziamo la logica della violenza, dello sfruttamento, dell’egoismo».

Canto  Semina la pace e tu vedrai …

don Luigi Giussani fondatore di CL (da Repubblica 24 dicembre 2000)

Tutti si appellano alla pace, credenti e non, sinistra e destra… ma l’uomo può aprirsi a una possibilità di pace almeno in un punto: la chiara affermazione di un senso della vita umana. Questa è la potenza della parola pace, che può dar rilievo al sentimento umano di tutta la vita… Il suo significato impegna la totalità dei sentimenti; li implica secondo una giustizia che è tale di fronte al destino, minuscolo o maiuscolo...È più difficile trovare un uso vero della parola pace nelle grandi trame politiche ed economiche, che non nel rapporto familiare fra uomo e donna, o nel groviglio di desideri e di sazietà personali, cioè nel cuore dell’uomo... 
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L’unica ragione del Natale sta nel fatto che il destino misterioso si è comunicato a noi identificandosi con un uomo nato da vergine, e poi destinato a morire per risorgere, rispondendo così all’attesa di chiunque. La pace, allora, può essere sentita e vissuta solo a due condizioni: la vocazione, cioè la dipendenza da un Altro come disegno e giudizio sulla propria vita - come per la prima volta è emerso nella storia del popolo ebraico - e l’educazione alla conoscenza del bene e del male.

Presidente. Fa’ o Dio che l’esortazione di Francesco d’Assisi si avveri in noi: “La pace che annunziate con la bocca abbiatela ancor più copiosa nei vostri cuori”.   Te lo chiediamo per Cristo…

6. IL PRESSANTE INVITO DEL PAPA
Canto  Dio fammi strumento della tua pace 

Lettore 10. Ricorda il Papa che «la costruzione della pace mediante la nonviolenza attiva è coerente con il Vangelo... Gesù stesso ci offre un “manuale” di questa strategia di pace nel Discorso della montagna. Le otto Beatitudini (Mt 5,3-10) tracciando il profilo della persona beata «Beati i miti, i misericordiosi, gli operatori di pace, i puri di cuore, coloro che hanno fame e sete di giustizia». Questo è anche un programma per i leader politici, i responsabili delle istituzioni e i dirigenti delle imprese e dei media di tutto il mondo. È «una sfida a costruire la società, la comunità o l’impresa con lo stile degli operatori di pace. Rifiutando di scartare le persone, danneggiare l’ambiente e voler vincere ad ogni costo» 

Canto  Dio fammi strumento della tua pace 

Lettore 11. Questo richiede la disponibilità «di sopportare il conflitto, risolverlo e trasformarlo in un anello di collegamento di un nuovo processo». Operare così significa scegliere la solidarietà come stile per fare la storia e costruire l’amicizia sociale. La nonviolenza attiva dimostra che davvero l’unità è più potente e più feconda del conflitto. Tutto nel mondo è intimamente connesso Certo può accadere che le differenze generino attriti: affrontiamoli in maniera costruttiva e nonviolenta, così che «le tensioni e gli opposti possano raggiungere una pluriforme unità che genera nuova vita», conservando «le preziose potenzialità delle polarità in contrasto».

Canto  Dio fammi strumento della tua pace
Don Sabino Palumbieri 
fondatore Testimoni del Risorto (Esercizi spirituali-Casprignano- agosto 2005)
Le beatitudini sono condizioni per la bellezza.  Mitezza, misericordia, purezza, tessitura di pace sono in se stesse aspetti diversi della bellezza. La mitezza è signorilità, distinzione.  È qualità del cuore fine e dolce, sul paradigma di Cristo... La misericordia, poi, è il culmine dell'amore verso la miseria. La purezza è il fulgore dell'amore, purificato dal fuoco nel crogiuolo dello Spirito Santo. La pace è armonia, è convivialità delle differenze, è convergenza dei diversi all'unità onni-ignificante.        

E l'armonia è bellezza, è il nome stesso di Dio, "bellezza sempre antica e sempre nuova" 
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Le beatitudini sono come raggio di sole.  Raggio che rimanda alla sorgente della luce… Così si spiega il fascino che esercitano i miti, i misericordiosi, i puri, i costruttori di pace... Essere testimoni del Risorto significa essere testimoni della bellezza.  E, in fondo, il cuore dell'uomo questo cerca, magari su strade sbagliate.  E quando lo trova, avviene il prodigio, l'evento del fascino perdurante ancora oggi, di Francesco d'Assisi, o di don Bosco, o di contemporanei come Madre Teresa e Giovanni Paolo II.

Presidente. La tua Chiesa Signore sia sollecita verso i bisognosi, gli esclusi, le vittime di conflitti, e di ogni forma di schiavitù.  Te lo chiediamo o Dio per Cristo …

7. CONCLUSIONE
Canto   Come è bello che i fratelli vivano insieme
Lettore 12. «Come da tradizione firmo questo Messaggio l’8 dicembre festa dell’Immacolata Concezione. Maria è la Regina della Pace. Alla nascita di suo Figlio, gli angeli auguravano pace in terra agli uomini e donne di buona volontà (Lc 2,14). Chiediamo alla Vergine di farci da guida … Tutti desideriamo la pace; tanti la costruiscono ogni giorno con piccoli gesti e molti soffrono e sopportano pazientemente la fatica di tanti tentativi per costruirla ... 
Nel 2017, impegniamoci, con la preghiera e con l’azione, a diventare persone che hanno bandito dal loro cuore, dalle loro parole e dai loro gesti la violenza, e a costruire comunità nonviolente, che si prendono cura della casa comune. Niente è impossibile se ci volgiamo a Dio nella preghiera. Tutti possono essere artigiani di pace».

Canto   Come è bello che i fratelli vivano insieme
Kiko Argüello fondatore del Cammino Neocatecumenale
(da Annotazioni  1988-2014”)

Corona del cristiano è l’umiltà. Il cristiano è fatto grande dall’essere umile. Non c’è nulla di più alto sulla terra che l’umiltà. Sali a Dio scendendo i gradini dell’umiltà… Ricorda, figlio mio, che prima di tutto e soprattutto hai bisogno di umiltà, poiché essa vince l’avversario e distrugge tutto ciò che proviene dal nemico. 
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Colui che è umile è obbediente, perdona prima che gli chiedano perdono non tiene conto del male, lo comprende, conosce le trappole del nemico e sa che ogni momento possiamo giudicare, avere gelosia, pensare male. L’umile tutto scusa. Se ti perseguitano ricorda che è meglio essere perseguitato che perseguitare. Se ti umiliano, ricorda che è meglio essere umiliato che umiliare. E rallegrati … 

Presidente: Benedetto sia il tuo nome, Signore. La tua santità, la tua bontà, la tua umiltà, la tua mansuetudine, il tuo amore infinito, pieno di tenerezza… Concedici di amare i nemici, di resistere al male. Dacci della tua tenerezza, della tua immensa umiltà. Tu che sempre incoraggi noi deboli, ti preghiamo, non giudicarci mai, abbi pazienza con i tuoi figli! Te lo chiediamo o Dio per Cristo …

Ingresso in chiesa per la celebrazione eucaristica
Canto   Camminiamo incontro al Signore 
